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Trekking 
sulI'Hìmalaya, 
avventure 
su slitta 
in Islanda, 
carovane 
nel deserto, 
pernottamenti 
in tenda 
in Nepal e 
alle Galapagos 
Identikit 
del «turista 
coraggioso» 

Feste dì fine d'anno, chi può parte in va­
canza col dovuto anticipo, chi può, fa il giro 
del mondo In elicottero. Come quel trentano­
venne uomo d'affari australiano, tale Dick 
Smith, che, a bordo del suo 'Bell Jet Ranger 
III' ha percorso un tour di 56.740 km., 320 ore 
di volo, dal Texas al Canada, Groenlandia, 
Islanda, poi Londra, Egitto, Pakistan, Thai­
landia, Singapore, Indonesia e Sidney. Ma se 
non si può tanto, si è sempre In tempo a ripie­
gare su soluzioni-vacanze niente affatto di­
sprezzabili. 

Per esemplo c'è la Polinesia francese, 'dove 
Il sole non tramonta mah; e Ball, dove le feste 
Iniziano alle tre del mattino, l'atmosfera del­
le discoteche «è orgiastica: ed è Indispensabi­
le vestire II sarong (fazzoletto annodato al 
Fianchi) ascoltare 11 tokè (l'uccello porta for­
tuna) nonché assaporare 11 kretck (sigaretta 
al chiodi di garofano che scoppietta); c'è My-
konos. ^paradiso del gay set intemazionale; 
ma ospltallsslma anche con gli etero; e quel 
•Caralbl d'oro, paradiso per tutte le stagioni; 
Tobago e S. Lucia, Antigua e la romanzesca 
Clamalca. 

Né si creda che le proposte di vacanza fuori 
del comune cggl sono solo per ricconi o ma­
nager alla Capital, opportunamente snob e 
ben forniti di money; a dire la verità sono a 
disposizione programmi e circuiti per tutti o 
quasi, di ogni prezzo e durata, di alta ma an­
che di bassa stagione, voli In capo al mondo a 
prezzi Irrisori, chilometraggi sbalorditivi, 
forfait sorprendenti. 

Dalle vacanze 'intelligenti' oggi si è Irresi­
stibilmente scivolati infatti alle vacanze -e-
sotlche; strane, lontanissime, persino av­
venturose, quel po' di brivido compreso nel 
prezzo, quel tour organizzato al cento per 
cento oppure solo indicativo, secondo l'ispi­
razione del turista-esploratore, quei luoghi 
mal visti e sentiti, Tamanrasset e il massiccio 
dell'Atakar, Imlaoulaouen e l'Assckrcn, 'al­
tipiano mistico'. 

Non più solo Marrakech e Agadlr e la e 
matografica Casablanca, bensì 'lasceremo lì 
1 nostri vcì:•'.]:p^r ur.a marcii r.eiì'Ab.ira'r.a 
di Ifdaniouen, e pò! a Tmh.-.rt ('re ore di 
cammino) con al seguito i cammelli, e bivac­
co, se possibile, a Inalxid. (pc-co più di un 
milione a Usta. 15 Jicrr.'j. E vmr-..1o, ci ri­
spelta anche Chardala e Gao. Et Go'.ea, 
M'Bour, Marsablt, Samburu. Saro Moru, 
Marangu e Arusha, Anatananarìvo e Fiana-
ranlsoa, Dir^-Paua, Anash (con pernotta­
mento In car-. •. ra), Hallabad. Wadj Rum. 
Sh^arè, AnniATjr/x.apurB, Tx-"tiche '- •? .?".* 
m) Asdu nell'ufo"'- di."..'-. - '..>.-.; Mymì.-. 
ba, Rantepao .'.'^o;;.. (..• ,\v-v.v.c.-ir. ' . ihr.r.', 
e Punn OlìarJayi:: il-j, H^ilr-.. 
Chine, Xzplia, L\;: ty.^-.n-.. 

Lontir.o, più lon:.;>:c-. Così. .'v;| 
scoprire in Yemen m Toyom cor. 

, ;• t .'n-;,'ùi"."i "it'Il'tippCi^l. 

r,'.} t <?;• .T:- , . ' •> .rr.2.-Yc' d i ó a ? aie il 
^/J1'":1^.-!-,.- ÌJ. *» ) <n •.r.ì'i'J, a!logg;o prt-s^c, gli 
t. '-i'w .:. • '.,••. p:;vc!. tHi.ìggt, r/'-r. '.'-caie o ica-
ic."l'c tn:i.rp»iìi<iG!!i' latracela da un litro: 
Or,c< cr.<:>dc t;o vckkuic a ia carte, o in quello 
*can.nj base dei! E;--:^,: t, m mezzo agli sher-
*-•* rG *. f £ *-* T\ « . - . • , . , . i.. ^* .^i f fA . « - . . * , , « _ _ 

na, 7g>ornt fra lr,h',ficc'aldell'Himalaya (po­
co più d' vn m's.vne e mezzo) e In tanti altri, 
uno più Hz:ard.ìU, dcU'rJiro. 

Oggi s.» -.enrte !ì proibito, limai visto prima, 
l'hlnc sunt leones, anche l'orrido, lo sperico­
lato, Il fantastico (al punto che una agenzia 
francese vende 11 tour-naufragio, con tanto 
di sbarco In Isola deserta, garan tltl dieci gior­
ni alla Robinson Crusoe...). 

Macché gita In bf.tteìlo. Caso inai si va 'In 
feluca sul Nilo; :i n.guono le p'..~fe '«clic 
mandrie di dromedari spinte da pastori E" . • 
dll; si attraversa 'il u.-ritorlo d':l guerr.i.i 
Samburu; si sceglm ••_-n circuito che è una 
speditivi.r, durante '.* quale e necessario ac-

dlpcr • 
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ccttare una certa mancanza di confort e pasti 
che potranno essere semplici'; si va felici ver­
so lo scarso comfort di pernottamenti In ten­
da, una faticosissima marcia a dorso di mulo, 
la traversata del lago di Koka, pieno zeppo di 
•Ippopotami e coccodrilli'. E vanno bene slit­
te trainate vuoi da cani vuoi da renne, *per 
una avventura polare tra Iceberg e esquime­
si; nelle lande ancora vergini di Lapponla e 
Groenlandia. 

•Del pezzi d'inferno affioranti dall'oceano, 
popolati da gelidi mostri; così i primi viag­
giatori descrivevano le Galapagos, quelle fa­
volose Isole in capo al mondo, note soprattut­
to per essere sta te esplora te da Darwin, con le 
loro tartarughe giganti e le orride Iguana 
dette streghe del mare. Ria oggi anch'esse 
sono meta ambita di circuiti turìstici. 

Vai sull'esotico, anche il sofisticato *Gente 
Viaggi' propaganda per questo Natale-Capo­
danno Maldive e deserti. Le Maldive In chia­
ve di ultimo paradiso, per chi • vuol dar vita al 
sogno antico di approdare su un'isola deser­
ta, là dove poco o nulla è cambiato dal tempi 
di Sinbad il Marinalo; quasi 4 milioni per 15 
giorni, purtroppo. Quanto al deserto, ecco 11 
Tenere, 'deserto dei deserti, che si estende 
sino al Niger e al Ciad, col suol tuareg, mitici 
uomini blu del Sahara: 

A sua volta • Ventana* lancia la più lontana 
eavventurosa URSS, quella più imprendibile 
e segreta, Georgia, Armenia, Azerbaldzhan, 
la Siberia oltre gli Urall, 'Dersu (/za/a e Mi­
chele Strogoff, taigà e lago Balkal, pionieri e 
cosacchi: Persino una incredibile 'festa dell' 
inverno russo; là. al Circolo Polare Artico, 
•oltre il 69*parallelo; durata 8 giorni, quota 
di partecipazione Individuale poco più di un 
milione... 

Chi ferma ti turismo? Orrr.al come fa Coca 
Cola, arriva dappertutto, f presenteovutìifue. 
pochissimi i paesi non turistici, giusto l'Alba­
nia e lo Ycm.fr. rosso, il resto del mondo è lì, a 
penata. V.'.J. iva, fi -.unsla m uggi è disponi­
bile por ve d vi e e ic -care tutto. E predisposto, 
yrccor.diZlor..ito, al 'lungo viaggio- lo spinge 
ogr.i serri il i ;aVo. luoghi e nomi sconosciuti, 
visioni :ontane diventano familiari, l'oriz­
zonte comune si è prodigiosamente alterca­
to. Il ciag^lo ir.tcrr-c- r.I mor.Jo vfi.1 v una 
narola possibile. 

Ch^ t:;;o di i'Jrì^la? 'Lasciando fuo;i certi 
circuiti costosissimi come ad nsemp!c* '.i Pc-n-
nesia — dice Fabio Cerini, operatore r? \'.'.v 
"Souvelles F'ct.tièrrs" - - da r.ot i- vr^scr.te 
ogni t'po e: -••j".":'a. prevalente e però la cop-
: _ i,,' '1 '--"1. «-'n ««JO additi sscun e tanta 
• r.^,:.-. di at'.rzzre, e: conoscere Xcn mancano 
r,i~cif:'Jiìo:t;i.'.: tmziegatfdì vr.eerio livello, in 
gi'Afìf -ip celo medìc-jiìt.\ si.', ira i 25 e i Zi. 
.\nr.r. 'T'rar.o" l crcpiti .\ medio raggio, ;r:a, 
quc-st'-ir.no, forse più quelli H lungo r^teio. 
• iirc" l'URSS ir.S amhc ì indentila, /.'un 
r,iese di citsianzu dulie feste, abbiamo 11 tutto 
Giunto, f-er&flogU uìilrr.' ICS posti per Dzk-
k.n: ^y.-io stali brutta*: in ;XKO tempo: 

Con la ds.Tocntiuazior.'} dei prezzi — di­
cono rt-r,:pre a Sou-elies Frontières* — il 
lungo visgglo è diventato accessibile a tanta 
gente che prima poteva solo sognarlo; qua: 
che anno ia, era un problema andare in aereo 
_ *r., ». _...% »-• * . n «. n » fr T.* w n » i . * j 4 ^ 1 
pic*srr.er,le mutata In pochlss:rrio temp-ì Si 
cerano 11 nuovo, i paesi lontani, I contatti 
con altri popoli e altre culture, rr.fi c'è anche 
Il desiderio di andare la dove la nnt-jra è ri­
masta Intatta e gelose civiltà sopravvivono 
dimenticate, di andare verso l'avventura, di 
ron-.vere il cerchio. SI vola via insomma an­
che '• »r '-puzzare la routine, la grigia quoti-
dlar.~ i 

•.Xcltutt: ittici e IntvUcl. amanite sognato-
rt sogniamo qualche CSÌUO poetico: Magari 
di breve durata, magari solo una volta ogni 
tanto, non si vive di solo pane. 

ne- I 

.ìv:r.l:,ir:> ! 

ncu vuoi:: 
uvllnta In-
•c trekking 

Cedimento alle pressioni USA 
domnndarsi di che cosa si sia 
parlato durante l'ora e mezzo di 
conversazione tra Shultz ed 
Andreotti e durante le due ore 
dell'incontro a quattro e quale 
era il mandato che ad Andreot­
ti era stato affidato dal consi­
glio di gabinetto. 

Andreotti non è riuscito a 
nascondere il suo imbarazzo 
parlando con i giornalisti a con­
clusione dell'incontro. iCredo 
— ha detto — che si possa e si 
debba riportare la forza del no­
stro contingente a quella stabi­
lita nell'accordo con il governo 
libanese e cioè a 1.100 uomini 
in luogo degli attuali 2.100>. Ma 
questo, ha subito aggiunto, do­
vrebbe avvenire tenendo conto 
di più fattori: da una parte la 
nuova situazione nei campi pa­
lestinesi di Sabra e Chetila, dal­
l'altra. sepratutto, la necessità 
di passi avanti nel processo di 

riconciliazione. La conclusione, 
insomma, è che se e quando ci 
sarà un miglioramento della si­
tuazione potremo ridurlo alla 
metà e sarà una decisione che 
potremo prendere autonoma­
mente perché il nostro impegno 
iniziale era per soli 1.1CO uomi­
ni che sono poi stati raddoppia­
ti tper varie esigenze!. 

Meno reticenti di Andreotti 
gli altri ministri, i quali, anzi, 
come il francese Cheysson, 
hanno fatto impegnative di­
chiarazioni a nome di tutti e 
quattro: «Non ci sono stati — 
ha spiegato il ministro degli R-
steri di Mitterrand — muta­
menti tali nella situazione liba­
nese da permettere di modifi­
care i compiti, la composizione 
e le posizioni della forza di pace 
e non possiamo neppure dare 
l'impressione che abbandonia­
mo i libanesi e Gemayel che è il 

rappresentante della integrità 
del Libano.. Cheysson e la 
Francia insomma considerano 
del tutto normale e aderente a-
gli obiettivi delia Forza multi­
nazionale l'intervento nella 
guerra e l'appoggio aperto a 
una delle parti in causa. Questa 
forzatura dei compiti della For­
za di pace non sembrava condi­
visa nei giorni scorsi dal gover­
no italiano e dai cinque partiti 
che lo sostengono. A sentire 
Cheysson invece Andreotti sa­
rebbe d'accordo con la sua in­
terpretazione. Tanto d'accordo 
da considerare tirresponsabile 
diminuire il nostro impegno a 
seguito delle conversazioni di 
Ginevra». Su questo, ha appun­
to precisato Cheysson, ti quat­
tro partecipanti alla riunione 
sono stati d'accordo.. 

Altrettanto esplicito il mini­
stro britannico Howe: non si è 

parlato né di ritiro della forza 
multinazionale né di diminu­
zione dei contingenti, né di 
cambiamento di compiti, né di 
allargamento del ruolo delle 
Nazioni Unite nella zona. 

Il portavoce di Shultz è an­
dato anche più in là ed ha espli­
citato, in modo che non sorgano 
dubbi, quanto aveva dichiarato 
Cheysson: i quattro ministri 
hanno convenuto — ha detto 
— che il problema del manteni­
mento della Forza multinazio­
nale non è strettamente colle­
gato ai passi avanti che si fa­
ranno nell'ambito del processo 
di riconciliazione nazionale. Ha 
quindi voluto far sapere che la 
presenza americana in Libano è 
giustificata dalla esigenza di 
mantenervi la pace e di garanti­
re l'indipendenza, la sovranità 
e l'integrità del paese minaccia­
to dalle ttame sovietiche, di 

provocare il ritiro di tutte le 
forze straniere e anche di dare 
al presidente Gemayel tut to 1' 
appoggio necessario. Al porta­
voce americano è stato riferito 
quanto aveva dichiarato An­
dreotti a proposito del ritorno 
alla quota stabilita di 1.100 uo­
mini per il contingente italiano, 
sia pure nel caso che si determi­
nino certe condizioni. Si, ha ri­
sposto, Andreotti ne ha parla­
to. ma come una opzione, non 
come una decisione già presa. 

I quattro si sono poi trovati 
d'accordo per rendere più fre­
quente e sistematica la consul­
tazione a livello politico e per 
«mettere in comune i risultati 
dei contatti che ognuno dei 
quattro ha con le varie parti in 
causai. Naturalmente questa 
sottolineatura non è stata con­
seguenza di critiche (che non ci 
sono state) alle azioni di .auto­

difesa. delle forze americane. 
La più stretta consultazione tra 
i quattro paesi che hanno in Li­
bano un contingente di pace 
non riguarda però, secondo gli 
Stati Uniti, le rappresaglie e-
ventuali nell'entroterra di Bei­
rut: ognuno dei quattro man­
tiene il diritto all'autodifesa e 
ad applicarla il più rapidamen­
te possibile. Gli USA hanno 
fatto sapere che contro i loro 
aerei da ricognizione sono stati 
sparati dieci missili e 500 colpi 
di cannone. .Non potevamo 
non reagire subito e con deci­
sione e tutti hanno capito che 
noi spareremo contro chi ci 
spara anche se questo non era e 
non è l'obiettivo della nostra 
presenza in Libano. Se si ripro­
ducesse la stessa situazione ci 
comporteremmo esattamente 
come ci siamo comportati!. 

Arturo Barioli 

differenziale i n f l a t i v o che, 
a l la lunga, minacc ia ce r t a ­
m e n t e di farci sc ivolare sul­
la china che ci a l lontana de­
f in i t ivamente dal novero dei 
paesi industr ial izzat i e che 
agisce a l l ' in te rno c o m e un 
m e c c a n i s m o perverso che 
accen tua le disuguagl ianze 
nella dis tr ibuzione del red­
dito, s e m p r e a danno dei più 
deboli. 

A ques to proposi to si par ­
la di t e r ap i a d 'ur to, di spal­
la ta . Ma la spal la che si vor­
rebbe a d o p e r a r e è s e m p r e e 
so l tan to la nost ra , quella dei 
l avora tor i e si chiedono a 
g r an voce in tervent i sul la 
sca la mobi le e sul costo del 
lavoro. Gor ia e Romi t i fun­
gono da d i re t to r i d 'orche­
s t r a , m a gli s t r umen t i che 
suonano sono molt i , t roppi 
in ver i tà . Noi non acce t t i a ­
m o ques t e posizioni non solo 
p e r c h é ca r i che rebbe ro an-

Aprire 
una pagina nuova 
cora una volta sui lavora tor i 
il peso dei sacrif ici , m a per­
ché una ta le politica non r i­
so lverebbe il p rob lema. Se 
si vuole d a r e una spa l l a ta 
efficace all ' inflazione, mol­
t e spa l le devono e n t r a r e in 
azione. Una ve ra politica dei 
reddi t i deve r i g u a r d a r e «tut­
ti i redditi» e non solo quelli 
della busta paga . E qui, il 
fisco deve in te rven i re sul 
reddi to «presunto» nelle zo­
ne di erosione, con la tassa­
zione dei reddi t i f inanziari , 
colpendo le maggior i r ic­
chezze e i pa t r imoni . E poi, 
p e r colpire l 'inflazione, oc­
c o r r e in te rven i re sul le tarif­
fe, sui prezzi, sul l 'equo cano­

ne, tendendo al blocco per 
un periodo non lungo m a de­
t e rmina to . 

In ques te ipotesi, di fronte 
a una volontà politica che si 
misur i coi fatt i , noi fa remo 
— a b b i a m o det to — la no­
s t r a p a r i e , agendo anche 
sul le bus te paga con misure 
e dimensioni proporzionate. 
Di ciò si dovrà p a r l a r e e di­
s c u t e r e con i lavorator i s e e 
quando gli e lement i sa ranno 
raccol t i e le volontà politi­
che si t r a d u r r a n n o in propo­
s t e conc re t e e misurabi l i . 
Andare o l t re , oggi, signifi­
che rebbe a p r i r e un c a m p o 
di discussioni e polemiche 
nel quale , ancora una volta, 

il s indaca to appa r i r ebbe 
quasi isolato, sulla difensi­
va, impigl ia to in una politi­
ca nella qua le i lavora tor i 
devono s e m p r e e so l tan to 
da r e . 

• * » 
Ho lasc ia to pe r u l t imo il 

t e r r eno di confronto più a r ­
duo e impor tan te , la ve ra 
quest ione pr ior i ta r ia dal la 
cui soluzione dipende più 
che da ogni a l t r a misura 1' 
inversione delle tendenze 
recess ive e l 'uscita dal la cr i ­
si: la polit ica degli investi­
ment i , il r i s anamen to pro­
dutt ivo, l 'occupazione dei la­
vora tor i . 

A questo proposito il sin­
daca to ha avanza to da anni 
proposte , r ivendicazioni 
precise , anche offerte ragio­
nevoli e responsabil i per in­
d u r r e il governo ad abban­
dona re g r a d u a l m e n t e le po­

li t iche monetar i s t iche che 
dominano le sue scelte, con 
la conseguenza di depr ime­
re s e m p r e più il tono dell 'e­
conomia e di a u m e n t a r e 
paurosamen te il numero dei 
disoccupati e dei cassinte­
g ra t i . 

Occorrono, dunque, nor­
m e concre te per la reindu­
strializzazione, per r i s a n a r e 
se t to r i in crisi ed incentiva­
r e i nuovi, per c r e a r e a t to r ­
no al le regioni più d isgrega­
te del Mezzogiorno una cor­
r en t e di sol idarietà naziona­
le vera , non di parole . P e r i 
giovani disoccupati il p iano 
s t raord inar io di lavoro deve 
d iven ta re un fatto. 

Ma non c 'è nulla di tu t to 
questo — a lmeno finora — 
nel disegno del governo. Il 
min is t ro del Bilancio, Lon-
go, av rebbe p resen ta to a 
Craxi nei giorni scorsi pro­

poste per una nuova politica 
economica, m a ciò che noi 
conosciamo ci dice che sia­
mo di fronte a un vuoto, for­
se a m m a n t a t o di parole . 

Eppure , s e non cambia 
qualche cosa di profondo, di 
sostanziale in m a t e r i a di oc­
cupazione, nessuno può a t ­
tendersi da l s indacato cose 
diverse dal la intensifi­
cazione della pressione e 
della lot ta . 

Del res to , se fra le forze 
politiche, nel governo e nel­
la società , sussiste qualche 
volontà di c ambiamen to , un 
impulso a uscire dal la sp i ra­
le che s e m p r e più veloce­
men te ci spinge lontano dai 
paesi svi luppat i , questo è il 
c a m p o più propizio e impor­
t an t e pe r convergenze e im­
pegni comuni . 

Luciano Lama 

per iodo d e l l ' a m m i n i s t r a ­
z ione R e a g a n . Non è a n c o ­
r a poss ibi le e v i d e n t e m e n t e 
def in i re quel c h e s u c c e d e r à 
in u n e v e n t u a l e s e c o n d o p e ­
r iodo, se R e a g a n si r i p r e ­
s e n t e r à e se v e r r à r ie le t to . 
Con l ' a t t ua l e p r e s i d e n t e 
s t a t u n i t e n s e c'è s e m p r e il 
per icolo di u n ideo log i smo 
p r i m a r i o . Q u e s t a s u a c a r i c a 
ideologica, la c a r a t t e r i s t i c a 
di c roc i a to a n t i c o m u n i s t a è 
p r e s e n t e in u n a f o r m a a n ­
co ra p iù specif ica ne l la p o ­
l i t ica reg iona le , c e n t r o a m e -
r i c a n a e dei Cara lb l , e nel le 
re laz ioni con C u b a . Cred ia ­
m o c h e le c i r cos t anze de l la 
pol i t ica i n t e r n a z i o n a l e lo 
c o s t r i n g e r a n n o a d u n d i a ­
logo a livello g loba le , d a t o 
che la p re s s ione In t e rnaz io ­
na l e si fa ogn i g i o r n o p iù 
for te e c r e d o c h e lo s tesso 
popo lo s t a t u n i t e n s e n o n r i ­
m a r r à insens ib i le d a v a n t i 
a l per ico lo a t o m i c o . H o vi­
s t o il film " I l g i o r n o d o p o " e 
c r e d o c h e Inev i t ab i lmen te 
a v r à u n for te i m p a t t o su l 
popolo n o r d a m e r i c a n o . 
P r e s t o o t a r d i R e a g a n s a r à 
c o s t r e t t o a negoz ia re e se 
n o n lo f a r à il m o n d o vo le rà 
in pezzi*. 

— Ques ta press ione po t rà 
sp inge re a n c h e a d u n a 
t r a t t a t i v a per il C e n t r o A-
m e l i c a ? 
•Non e s c l u d i a m o la p o s - ' 

s ib i l i tà c h e s i a co s t r e t t o a 
t r a t t a r e a n c h e in C e n t r o A-
m e r i c a . R ipe to : s i a cos t r e t ­
t o . Oggi n o n c 'è n é in R e a ­
g a n n e ne i suo l pr inc ipa l i 
co l l abo ra to r i c o m e W e i n -
be rge r , l a K i r k p a t r i c k , 
C la rck . Meeses e n e m m e n o 
in S h u l t z u n a t e n d e n z a a l 
negoz ia to . M a l ' Iniziat iva d i 
m e d i a z i o n e del cos idde t to 
" g r u p p * di C o n t a d o r a " 
c o n t i n u a «. m u o v e r s i e s e m ­
b r a d e s t i n a t a a d a m p l i a r e 
la s u a base». 

— Lei pensa c h e «Contjt-
dora» possa ave re succes­
so? 
• P e n s o s i a u n a a l t e r n a t i ­

va a l l a q u a l e n o n si p u ò r i­
n u n c i a r e pe rché in q u e s t o 
c a i o d o v r e m m o p e n s a r e so ­
lo a un'mva.s'orjft s ia tur . : -
ter.se in C e n t r o Amer i ca . E 
q u o i l o s?.re*>bv m o l t o s;r^vr-
p t r l 'Ameno; , centrai::- \\-.\ 
a n c h e p iù g:-ive per eli S t a ­
ti Uni t i . T u t t a la* reg ione si 
inccnd ie rebbe . D u n u u e j>er 
noi "Conxador . i ' è uiValler-
nsttiva cf;£ no ' i s i p ' jò a b -
banrJo!:?«"C. Nelle s u e p r o ­
pos te vi àoiio tlcr. en t i di 
r e a l i s m o e pens t r .mo cho^ v« 
Steno possihiJi?à -i; u n a so ­
luz ione negoz ia ta c h e por t i 

L'intervista 
con Rodriguez 
a d u n a c c o m o d a m e n t o r e ­
g iona l e nel q u a l e t u t t e le 
p a r t i a s s u m a n o i loro i m p e ­
g n i . Q u a n d o pa r lo di t u t t e 
le p a r t i n o n m i riferisco s o ­
lo a i paes i l a t i n o a m e r i c a n i , 
m a a n c h e e s o p r a t t u t t o agl i 
USA. Ci s o n o possibi l i tà d i 
g i u n g e r e a d u n acco rdo n e ­
goz ia to p e r c h é quel c h e 
ch iede il N i c a r a g u a , quel 
c h e vuole la gue r r ig l i a s a l ­
v a d o r e g n a è il negoziato^. 

— Nelle proposte di «Con­
tadora» s e m b r a che il 
p u n t o debole sia quello 
che si riferisce al Sa lvador 
dove n o n si aff ronta il 
p rob lema i n t e r n o del Pae ­
se . 
«Alcuni dei p ro t agon i s t i 

d i " C o n t a d o r a " ci n a n n o 
d e t t o c h e v o r r e b b e r o r isol ­
vere il p r o b l e m a N i c a r a ­
g u a - H o n d u r a s c o m e 
p r e a m b o l o p e r e n t r a r e in 
que l lo del Sa lvado r . Noi 
n o n a b b i a m o Io s t e s so p u n ­
t o di v is ta , p e n s i a m o c h e 
q u e s t o è u n p a c c h e t t o d a r i ­
so lvere s i m u l t a n e a m e n t e . 
II N i c a r a g u a n o n p u ò in 
n e s s u n m o d o g i u n g e r e a d 
acco rd i c h e p o t r e b b e r o s i ­
gn i f ica re p o l i t i c a m e n t e u n 
a b b a n d o n o dei suo i i m p e ­
gni m o r a ' i con il popolo s a l ­
v a d o r e g n o . R i so l to il p r o ­
b l e m a ae i s a i v a d o r , è m o l t o 
p iù facile r i solver? t u t t o 
que l lo c e n t r o a m e r i c a n o . Di 
q u e s t o si s t a d i s c u t e n d o . 
Ma , r ipe to , p e n s i a m o c h e 
" C o n t a d o r a " pò-.-a r e ­
qu i s i re ogn i g i o r n o u n a for­
za maggiore» . 

— FÌno a qua lche mese fa 
ale ini Paesi europei dava­
n o u n a t t ivo con t r i bu to 
alla r i c r e a di u n sciyrtfo 
;-ó.;iico in C e n t r o A n u i i -
ca. Da q u a ' r h e t e m p o c'e 
i ' impress ione che si s i ano 
defilati . Condivide ques ta 
irviptessicne? 
• ì o r s c i gove rn i , rr.a !e 

forzo pol i t iche n e . Eas t i 
p e n s a r e a l l a p r e s a di pos i ­
z ione m o l t o c h ' a r a de i l ' In -
t e m a z i o n a l e soc ia l i s ta la 
s c o r s a s e t t i m a n a . I gove rn i 
eu rope i s o n o oggi forse m e ­
n o o ù i v i p e r c h e si s o n o t a n ­
t o compl i ca t i i p rob l emi 
d e l l ' E u r o p a , c h e in q u e s t o 
m o m e n t o s t a v ivendo il t e r -
n b i l e d i l e m m a del la g u e r r a 
n u c l e a r e o de l l ' accordo s u i 
Missili . Noi p e n s i a m o c h e 

l ' E u r o p a possa g ioca re u n 
ruo lo m o l t o i m p o r t a n t e . 
Que l lo del C e n t r o A m e r i c a 
è u n p r o b l e m a l a t i n o a m e r i ­
c a n o e n o r d a m e r i c a n o , r e ­
g iona le . M a ques to n o n s i ­
gnif ica c h e non a b b i a con­
t e m p o r a n e a m e n t e conse ­
g u e n z e in t e rnaz iona l i . La 
regional izzaz ione dei p r o ­
b lemi è f ini ta d a u n pezzo. 
P e r q u e s t o noi s p i n g i a m o 
gli eu rope i a non r i n u n c i a ­
r e a d a v e r e u n ruolo . Cer to , 
c o m e h a n n o c o n f e r m a t o i 
fat t i d i G r e n a d a , R e a g a n 
n o n si p r e o c c u p a m o l t o di 
c iò c h e p e n s a n o i suoi a l lea­
ti e l 'op in ione pubb l i ca eu ­
ropea . M a vi è u n m o d o in­
d i r e t t o di inf luire . R e a g a n è 
u n a s p i r a n t e a l l a r ielezione 
e p e r q u e s t o si p r eoccupa 
m o l t o in ques to m o m e n t o 
de l l ' op in ione pubbl ica s t a ­
t u n i t e n s e . E r iusc i to a p a r a ­
l izzare l 'opposizione in t e r ­
n a , t a n t o il P a r t i t o d e m o ­
c ra t i co c o m e g r a n p a r t e 
de l la s t a m p a , i m p o n e n d o 1* 
idea c h e c o n t e s t a r e la s u a 
pol i t ica è t r a d i m e n t o pe r ­
c h é ch i è c o n t r o R e a g a n è 
c o n t r o la s icurezza degli 
S t a t i Un i t i . Le prese di pos i ­
z ione de l l ' op in ione pubb l i ­
c a e dei govern i i a t i n o a m e -
r ic^ni , p iù quel le del le forze 
popo la r i e d e m o c r a t i c h e e 
rìf-l gove rn i europe i , più 
q-ielìa di a l cun i a l leat i co-

, r.w i g iappones i possono :n-
i lu i re su l l ' op in ion r p u t ' j l i -
ca s t a t u n i t e n s e e qu tnnt 

i cor.di .- tonare la poli t ica ùi 
j R-:-af:an. D u n e ic- .v può 
, prv:: :cre d i r u t a m e n t e ed 
! ir. 'Jirettr.rr.cr.te su ! p res i ­

d e n t e s t a tun i t ense» . 
— Qual i sono le condizio­
n i d i C u b i per art d e n ­
t an te dialogo con gli L'SA? 
«No; n o n p e n i a m o cond i -

j zion!, m a a b b i a m o ? s s i m i o 
I u n a posiz ione c h i a r a che ci 

s e m b r a raz iona le . A b b i a m o 
d e t t o c h e pe rché vi s i a u n 
d i a logo f ru t tuoso sui p r o ­
b l e m i b i la te ra l i t r a C u b a e 
S t a t i Uni t i deve esserci d a 
parte- n o r d a m e r i c a n i la d i ­
spon ib i l i t à a d e l i m i n a r e il 
b locco economico , d a t o c h e 
n o n si p u ò negoziare con la 
s p a d a d i Damoc le su l la t e ­
s t a ed il blocco è precisa-
n u n t e u n a minacc ia , u n a 
espl ic i ta d i s u t u a g i i a n z a . Ci 
sor .o poi proolcn.1 che fa-

Marla R. Calderoni 

t an fo il pes t agg io p rosegue . 
AI c e n t r o de i m u c c h i o il 
r ;^1 «ine G e r a r d W a n n i n g e r 
e o r m a i m a r t o r i a t o da i col­
pi-

O r a a n c h e :! f ra te i n e r m e 
viene agg red i to : «Tre o 
q u a t t r o , t u t t i acui t i* , d i r à 
Ange lo EHI. U n a co l te l la ta 
a l l a s c h i e n a , d u e cen t ime t r i 
d i p ro lonc ' i t à , a l t r e ferite 
al le b racc i a ? i ì t ronco . Se 
l a c a v e r à in qu ìnd ic i g io rn i . 
Ier i 11 g i o v a n e e r a a n c o r a !n 
s t a t o di choc . Q u a n d o l i 
s q u a d r a c e l a ci a l l o n t a n a , a 
t e r r a r i m a n g o n o In d u e . 
G e r a r d W a n n i n g e r h a r i ­
p o r t a t o va r i e feri te in n u ­
m e r o s e p a r t i del corpo , m a 

UStras 
scatenati 
a p r e o c c u p a r e di più 1 m e d i ­
ci sono s t a t e le lesioni i n t e r ­
ne , a l l ' a d d o m e e al fegato . 
Se r i t e s i c u r a m e n t e c a u s a t e 
d a a r m i o . tag l io . F. in fin di 
vi ta; la s u a famigl ia , a 
Vlf-nn?., è s t a t a avv i s a t a 
t r a m i t e ì! Conso la to a u ­
s t r i a co . 

Al t re a^ji'e.vMoni s. t o n o 
verif icate ' p o c o óo;.o l a 

j m e z z a n o t t e : d a v a n t i a l la 
! \ taz ione Cen t r a l e , u n a l t r o 

g r u p p o iti s c a l m a n a t i h a 
a v v i c i n a t o u n tifoso a u ­
s t r i aco , Kober t S h i m m e r t , 
Ì8 a n n i , c h e si acc ingeva a 
p r e n d e r e 11 t r eno . LoY.«*nno 
immobi l i zza to e r a p i n a t o di 
700 scell ini e del la c a r t a di 
c red i to . 

Gicvann1 Isccabi 

r a n n o p a r t e del processo 
negoziale , c o m e la base m i ­
l i ta re di G u a n t a n a m o c h e 
gli USA o c c u p a n o i l legal­
m e n t e ne l la p a r t e s u d o-
r i en ta l e di C u b a . Ma ci s o n o 
a n c h e cose che gli S ta t i U-
ni t i d e v o n o s a p e r e che n o n 
negoz ie remo, quel le che si 
r i fer iscono a l la s o v r a n i t à d i 
Paes i terz i . Pe r e sempio la 
p resenza di t r u p p e c u b a n e 
in Angola , E t iopia o di con ­
siglieri mi l i t a r i (pochi , c i r ­
ca 200 h a d e t t o Fidel) in Ni ­
c a r a g u a . D i s c u t e r e m o con 
gli USA quel che r i g u a r d a 
le n o s t r e re laz ioni b i la te ra l i 
che c r e d i a m o p o s s a n o esse­
re r ego la te n o n per a r r i v a r e 
a d u n a i n t i m a amic iz ia t r a 
gli S ta t i Uni t i imper ia l i s t i e 
C u b a socia l i s ta , m a per s t a ­
bi l i re r a p p o r t i d i b u o n vici­
n a t o . Gli USA d icono che se 
v o g l i a m o ave re b u o n e re la ­
zioni con loro d o b b i a m o in ­
t e r r o m p e r e quel le con 
l 'URSS. Noi p e n s i a m o inve­
ce che p o s s i a m o essere b u o ­
ni amic i de l l 'URSS e b u o n i 
vicini degli USA. Ques to è 
n o r m a l e nel le re lazioni i n ­
t e rnaz iona l i , è l 'un ico m o ­
d o in cui il m o n d o può esse ­
re ab i tab i le . Se R e a g a n c r e ­
d e che nel m o n d o non pos ­
s o n o conv ivere social is t i e 
cap i ta l i s t i , l ' un ica so luz io­
n e è la g u e r r a nuc l ea r e . M a 
n o n è u n a so luz ione acce t ­
tab i le pe r l ' u m a n i t à . R i a s ­
s u m e n d o : noi n o a a b b i a m o 
n e s s u n a s p e r a n z a che a 
breve t e r m i n e si possa 
g i u n g e r e a d u n negoz ia to 
b i l a te ra le , m a s i a m o pron t i 
a d t e c u ' c r e le n o s t r e r e l a ­
zioni, q u a n d o a r r i v e r à il 
m o m e n t o , con la s tessa fer-
mt-.-ra cori cut s i a m o p . o n t i 
a far fronte; acì un*inva.s;one 
n o r d a m e r i c a n a se d i sg ra ­
z i a t a m e n t e R e a g a n doves ­
se pe rde re la tes ta . M a c'è 
u n ' a l t r a s i tuaz ione nel la 
q u a l e C u b a r iP^o-iereobe. 
Alcuni m e m b r i di " C o n t a ­
d o r a " h a n n o p a r i a t o t icll^ 
pa r t ec ipaz ione à i C u b a e 
degìi S t a i : Uni t i ed u n a cer ­
t a fase dei negoz ia to sul l 'A­
m e r i c a cen t r a l e . Pf r ques to 
o v v i a m e n t e non c 'è b i sogno 
di p a r l a r e ni blocco e r r n o -
m i c o o di G u a n t a n a m o . Si 
t r a t t a di negoziat i di a l t r o 
cara t te re» . 

— I n quegli giorni si par ia 
mol to del r i t i ro dì cuban i 
dal Nicaragua . 
•Si t r a t t a dei d u e m i l a 

m a e s t r i c h e t o r n i n o a c a s a 
p e r c h é è f ini to l ' anno sco la ­
s t ico . Q u a l c u n o h a vo lu to 
d a r e l i m p r e s s i o n e di u n a 
r i t i r a t a c u b a n a da l N i c a r a ­
g u a e a l c u n i h a n n o pe r s ino 
p a r l a t o di u n a r i t i r a t a mi l i ­
t a r e . E r a n o quell i che sos te ­
n e v a n o c h e noi a v e v a m o 
laggiù d u e m i l a mi l i t a r i e 
q u i n d i o r a d i cono che a b ­
b i a m o r i t i r a to d u e m i l a so l ­
d a t i . Invece e r a n o m a e s t r i e 
a l l a fina del le vacanze , fra 
t r e mes i , ci s a r à u n a n u o v a 
d i scuss ione con i n i c a r a ­
g u e n s i e si dec ide rà se m a n ­
d e r e m o gli s tess i m a e s t r i , 
d i p iù o dì m e n o . M a q u e s t o 
r i t o r n o n o n h a n i e n t e a c h e 
vedere con t i ! even tua l i a c ­
cet t i ! d i "Contador ; ' • ' c h e 
i.on pono a n c o r a s'-.t» p r e ­
c isa t i e c h e c o m u n q u e n o n 
r i g u a r d e r a n n o tr .aciJ : : , 
tecnici o cos t ru t to r i , m a so ­
lo i mil i tar i». 

— Si parla di u n r i t i ro , in 
accordo col governo di Ad­
dis Abeba, del con t ingen­
te di t ruppe c u b a n e da l l ' 
Etiopia. È vero? 
•In ques to m o m e n t o n o n 

c'è n e s s u n r i t i ro . Non è l a 
p r i m a vol ta che sono pa r t i t i 
so lda t i da l l 'E t iopia , che si è 
r i do t to il n u m e r o di m i l i t a ­
r i present i in Et iopia . P o ­
t r ebbe ro real izzarsi in fu tu ­
r o conversaz ioni , m a a d e s ­
so n o n sono in condizioni d i 
r i spondere a q u e s t a d o ­
manda» . 

— Cuba ha proposte pa r t i ­
colari per la soluzione del­
la crisi in Cent ro Amer i ­
ca? 
•Non p o s s i a m o ave re s o ­

luzioni par t i co la r i pe r u n 
p r o b l e m a che non è n o s t r o . 
A p p o g g i a m o in t e r m i n i 
global i le p ropos te di " C o n ­
t a d o r a " a n c h e se n o n è c h e 
ci p iacc iano t u t t e e 21 . M a 
cons ide ra t e g l o b a l m e n t e 
s o n o u n p u n t o di p a r t e n z a 
pe r u n negozia to f ru t tuoso . 
A b b i a m o visto le p ropos te 
e l a b o r a t e e p r e s e n t a t e d a i 
c o m p a g n i n i c a r a g u e n s i e ci 
s e m b r a n o anch ' e s se u n 
p u n t o di p a r t e n z a per il n e ­
gozia to . Noi s i a m o dispos t i 
a t ene r fede agli i m p e g n i 
c h e d e r i v e r a n n o dagl i a c ­
cord i che si r a g g i u n g e r a n ­
no . A Fidel Cas t ro h a n n o 
ch ies to se s i a m o dispost i a 
r i t i r a re i consiglieri mi l i t a r i 
da l N ica ragua . Noi n o n s i a ­

m o dispos t i a r i t i rar l i s e 
n o n ne l la m i s u r a In cui i n i ­
c a r a g u e n s i sono d ispos t i a d 
acce t t a r lo . I n ques to c a s o 
s i a m o p ron t i a far lo. S i a m o 
favorevoli a d u n negoz ia to 
nel q u a l e t u t t e le pa r t i a b ­
b i a n o g a r a n z i e a d e g u a t e . 
D o b b i a m o l avora re pe r t r o ­
va re f o r m u l e acce t tab i l i pe r 
t u t t e le pa r t i , f o rmule r a ­
zional i c h e n o n d i a n o v a n ­
taggi a n e s s u n o sugl i a l t r i e 
g a r a n z i e a t u t t i . Pe r e s e m ­
pio il r i l anc io del Consigl io 
di d i fesa c e n t r o a m e r i c a n o 
(Condeca , p a t t o m i l i t a r e 
f o r m a t o d a G u a t e m a l a , 
H o n d u r a s e Sa lvador con la 
supe rv i s ione USA; ndr j , che 
c o m i n c i a g ià ad essere u s a ­
to c o m e s t r u m e n t o di p r e s ­
s ione c o n t r o il N ica ragua , 
c a m b i a l 'ott ica mi l i t a re in 
C e n t r o Amer ica e dovrà e s ­
s e r e e s a m i n a t o in u n n e g o ­
zia to c o m e ques to . L ' impor­
t a n t e c o m u n q u e è c o m i n ­
c ia re a negoziare , a far d i ­
m i n u i r e la t ens ione che a t ­
t u a l m e n t e po r t a ad u n o 
s c o n t r o quas i inevi tabi le , 
s e n z a d i m e n t i c a r e che il 
Sa lvador è il p u n t o focale di 
qua ls ias i so luz ione cen -
t r o a m e r i c a n a e che C u b a è 
d i spos ta ad a s s u m e r e le s u e 
responsab i l i t à s e m p r e c h e 
gli S ta t i Uni t i e t u t t i gli a l ­
tri s i a n o dispost i a fare io 
stesso». 

Giorgio Oldrìni 

Accordo tra i paesi 
dell'OPEC: il greggio 

reste a 29 dollari 
GINEVRA — I mmis t r i del petrol io dei paes : m e m b r i ae l i ' 
OP t lC h a n n o S J u t r a t o le difficoltà a n c o r a - s i - t en i ì d o n o 
d u e giorni di cc'.icqvì i: si s o n o a c c o r a a t i ieri s e r a pe r m a n ­
tenere- il loro prezzo di riferinv.-r.to de! g reggio a 29 dol la r i 
al barile, h a a n n u n c i a t o il r.iIi;L"tri> d-:l pe t ro l io s a u d i t a 
A h m e d Zaki Y a m - m . 

Dal can to loro por tavoce de l la confe renza h a n n o d e t t o 
che la r iun ione de l l 'OPEC c o n t i n u e r à a n c h e oggi , m a i 
pr incipal i a r g o m e n t i fonte di d i scuss ione , c o m e 1 prezzi e 
Ir. quo te d i p roduz ion i s o n o s t a t i r isol t i . «Abbiamo r a g ­
g i u n t o u n acco rdo per Io s tesso prezzo e Io s tesso t e t to d i 
p roduz ione previs to ne l l ' accordo di Londra», h a d e t t o Ya-
m a n i . Il m i n i s t r e s a u d i t a si r i fer iva a l l ' accordo r a g g i u n t o 
in m a r z o a Londra con cu i si p o r t a v a il prezzo di riferimen­
t o del greggio d a 3-1 a 29 dol lar i e si f issava u n t e t t o di 
p roduz ione di 17,5 mi l ioni di bar i l i a l g io rno . 

Direttore 
EMANUELE MACALUSO 

Condirettore 
ROMANO LEDDA 

Vicedirettore 

PIERO BORGHINI 

Direttore responsabile 
Guido Dell'Aq;' Ui 

(termo al rmratro 243 ór" Pejniio 
StwnfX <M Tritwnrle * Rum». 
rUUTA' •uTorunor I » yo«-i*tp rmntt» 
n. 45ES 
D-'trf'-"-̂ . P*n**f..>-.» ed élmrtumwe-
•it.<« 00185 H*>:>» v» dr: •"•wim. n. 
19 • T»l«l. t»Btr»«-.«; 
«V53M - *3503S2 - 49503S3 
*S"W?56 • *B5WT>1 - 4151251 
49&UU . 42SS2S4 . 4951155 

In ricordo di 

VITTORIO MDALI 
-CARLOS-

un comunista i-sparap-iabile 
Con molto al '.-no e r ipe te proforxlo 

Sylvia Thorr.pton 
New York Cuv. 3 «;.c*rr.bre I4S3 

St't---mer.:j Tipoot»*"" C A T.C. 
CO idi Roma • Vi» ic '•UT-, . ••> 

LIBRI di BASE 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto s* «f r? 

por egri ciTZfo di fnfrrr.' 
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http://Ycm.fr
http://vr.ee
file:///nr.r
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